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RODENGO Le prospettive per il campionato secondo il confermato tecnico Franzoni

«Più forti con Luperini e Preti»

DARFO BOARIO - Grande festa al Comunale di
Dardo Boario, per la presentazione della squadra
che parteciperà al prossimo campionato di serie D.
Infatti, con le autorità tantissimi tifosi, hanno
presenziato applaudendo giocatori, tecnici e diri-
genti.

Giustamente soddisfatto il presidente della so-
cietà neroverde, Elio Bandini: «Il nostro compito
fondamentale è quello di conquistare i 45 punti al
più presto, sia perché ciò significa salvezza sicura,
sia perché in questo modo si potrà far fare esperien-
za ai nostri giovani. La serie D è da sempre la culla
dei futuri campioni e quindi un importante palco-
scenico per attirare l’interesse delle grandi società
professionistiche.

La nostra attuale "rosa" è molto competitiva in
quanto il nostro direttore sportivo Maffezzoni, ha
saputo coniugare valori tecnici ed atletici, acqui-
stando giocatori che daranno tante soddisfazione
ai nostri tifosi.

Vorrei sottolineare il nostro sforzo sia nell’attrez-
zare una squadra competitiva, sia nel potenziare il
settore giovanile che ha visto il già sostanzioso
budget aumentato del 10 per centro. In fine un
grazie di cuore all’Amministrazione comunale di
Darfo Boario che ci è stata sempre vicina rinnovan-
do adeguatamente i nostri impianti, a cominciare
da quello di illuminazione».

Gongolante anche l’allenatore neroverde Gianlu-
ca Inversini: «Ho trovato i miei giocatori carichi di
entusiasmo. Sono consapevole delle difficoltà della
categoria ma, nello stesso tempo, sanno di poter
fare molto bene come gruppo. Il mio primo compi-
to sarà quello di integrare i nuovi acquisti, ma
conoscendoli da tempo, so già che non sarà un
grosso problema.

Sul piano tattico partiremo con il collaudato
4-4-2 ma pronti a cambiare per adeguarci meglio al
gioco degli avversari. L’obiettivo primario rimane
la salvezza, per mantenere la categoria e nello
stesso tempo far fare esperienza ai nostri giovani».

Salvatore Nittoli

Il ds Maffezzoni: «Obiettivi centrati? Credo proprio di sì»

Con un Falco in attacco, il Salò riparte alla conquista della promozione

DARFO - Chiediamo
al direttore sportivo
Giancarlo Maffezzoni se
quello appena concluso
è stato un mercato parti-
colarmente difficile:
«Non direi. Abbiamo avu-
to la fortuna di vincere il
campionato con un certo
anticipo e quindi sono
riuscito a muovermi pri-
ma della concorrenza
senza grosse difficoltà».
Possiamo parlare di
obiettivi centrati? «Cre-
do proprio di sì, abbia-
mo avuto quello che cer-
cavamo». Ma ci sarà pur
qualcuno che avrebbe vo-
luto portare in Valle che
invece non è arrivato?
«Diciamo che abbiamo
trattato anche altri gioca-
tori, ma quelli che siamo
riusciti a portare a casa
erano veramente le pri-
me scelte».

Quali gli obiettivi per
la stagione che sta per
iniziare? «Quello prima-
rio è la salvezza, la con-
ferma in categoria, ma è

chiaro che puntiamo a
qualche cosa di più, co-
munque dopo la salvez-
za quello che arriverà sa-
rà ben accolto».

Grazie alla preziosa
collaborazione di Gabos-
si, capo ufficio stampa
della società, siamo riu-
sciti a tastare il polso dei
nuovi. Mella, portiere
proveniente da Adro:
«Spero in un buon cam-
pionato, in una salvezza
tranquilla e qualche sod-
disfazione».

Tra i nuovi Nicola
Treccani, pezzo pregiato
del mercato - si dice che
per lui la società abbia
compiuto quasi una paz-
zia - arrivato dal Castel-
covati: «Spero di far be-
ne e che tanto io quanto
la squadra siamo prota-
gonisti di un buon
canpionato. Darfo po-
trebbe anche non essere
solo un traguardo, maga-
ri molto importante, ma
anche un trampolino ver-
so categorie superiori».

Quali gli obiettivi? «Per
la squadra quello prima-
rio resta la salvezza, ma
credo che ottenuta quel-
la potremo fare anche
un pensierino ai play
off»: Per lei sarà un anno
decisivo? «La serie D è
categoria importante e
capisco che da questa
stagione potrebbe dipen-
dere il mio futuro».

Altro giocatore di cara-

tura è Pablo Rossetti,
che ha inizato la stagio-
ne scorsa nel Chiari ed è
poi passato al Cologna
Veneta. Le società han-
no avuto una stagione
travagliata, la domanda
è quasi scontata: non è
che porta sfortuna? «Al
contrario quando sono
arrivato al Cologna la re-
trocessione era quasi cer-
ta ed invece ci siamo sal-

vati, le vicissitidini socie-
tarie sono altra cosa».

Bazzana è arrivato dal-
la Gandinese: «Darfo è
un traguardo importan-
te, toccherà poi a me
trasformarlo in un tram-
polino di lancio. Spero
insomma di essere prota-
gonista di una buona sta-
gione e che lo stesso ac-
cada per la squadra, il
cui obiettivo primario,

ma non unico, resta la
salvezza».

Marco Romanini, arri-
vato dalla Pedrocca, uo-
mo gol tra i più quotati
non si sbilancia: «Non im-
porta quanti gol riuscirò
a realizzare, importante
è che la squadra faccia
bene e che arrivino i ri-
sultati che tutti si atten-
dono».

Chiude la carrellata
Taboni, arrivato dal Ro-
dengo Saiano, ma che
non si può certo definire
un nuovo visto che a Dar-
fo ha giocato per undici
anni prima di passare
appunto al Rodengo:
«Questa è casa mia - dice
- non posso considerar-
mi un nuovo, solo ha
chiuso una parentesi e
sono tornato nella mia
squadra». Che Darfo ha
trovato? «Una squadra
simile a quella che ho
lasciato, solo in una cate-
goria superiore, conosco
quasi tutti i giocatori e
sono certo che saremo in
grado di far bene.

Giorgio Fontana

SALÒ - A due giorni dal raduno,
fissato per mercoledì 26 luglio, il
Salò sta definendo gli ultimi accor-
di prima di mettere definitivamen-
te nero su bianco la nuova rosa che
da settembre tenterà per il secon-
do anno consecutivo l’assalto alla
C2.

I gardesani, dopo aver messo a
segno qualche colpo interessante,
martedì hanno definito l'accordo
con l'attaccante Nunzio Falco che,
come già detto, è punta di esperien-
za che, tra l’altro, con la Reggiana
ha esordito in serie B. L’acquisto
di Falco, dopo l’addio improvviso
di Luciani, non è però l’ultimo in
ordine di tempo. O meglio. Merco-
ledì arriverà sul Garda un nuovo

portiere, in prova, classe ’88, che lo
scorso anno ha disputato l’Eccel-
lenza fuori provincia e che quindi
non è Edoardo Rolli, Primavera
del Modena, dato più volte in que-
ste settimane vicino al Salò. Chis-
sà se potrà essere proprio lui l’ulti-
ma pedina in entrata, che andreb-
be ad affiancare l’altro nuovo nu-
mero uno, Stefano Foresti, classe
’87, dalla Cremonese via Castella-
na, dove era andato in prestito la
scorsa stagione.

Sono dunque dieci i nuovi nella
società di Aldo Ebenestelli, in atte-
sa chiaramente del portiere, che
andranno ad affiancare l’altra par-
te del gruppo per la nuova Serie D.

Foresti, come detto, dalla Cre-

monese; i difensori Caurla (’81,
Palazzolo), Boldrini (’88, Lumezza-
ne) e Remedio (’88, Cremonese); i
centrocampisti Bidese (’81, Gabet-
ti Valeggio), Salafrica (’80, Orbas-
sano) e Buscio (’87, Montichiari);
gli attaccanti De Paola (’83, Savo-
ia) e Roselli (’86, Chiasso / Monti-
chiari).

Le partenze di Franchi, Luciani,
Martinazzoli e Ferrari (per citare
quelle più note) sembrano ormai
acqua passata, visto che il nuovo
gruppo al seguito del confermato
Roberto Bonvicini vuole la C2, ed
in fretta.

Si partirà innanzitutto da tre
pedine che saranno il fulcro del
gioco salodiano: al centro della

difesa Ferretti (quarta stagione a
Salò), a centrocampo Sella (secon-
da stagione in biancoblù) e in at-
tacco il capitano, Quarenghi, giun-
to al record di presenze con il Salò,
visto che per lui inizierà la stagio-
ne numero otto con ben 103 reti
all'attivo.

Due note fresche riguardo alle
partenze. Faita, di scena a Salò
due stagioni fa, disputerà il prossi-
mo campionato a Gussago, mentre
Daniele Bonvicini non andrà a Nu-
volera bensì a Villanuova.

«Sono soddisfatto e curioso - ha
detto il direttore generale del Salò
Eugenio Olli - quella che sta per
iniziare mi auguro sia una stagione
molto positiva. Le premesse ci so-

no tutte, si tratta di vedere se
troveranno riscontro nei fatti. Ef-
fettivamente è una grande scom-
messa, ma è così tutti gli anni: tra
l'obbligo dei giovani ed altri fattori
si è costretti in serie D a cambiare
molto. Così facendo non si ha mai
la certezza della buona riuscita di
una stagione. Abbiamo fatto un
buon lavoro, ora tocca alla squa-
dra dimostrare quel che vale».

La presentazione ufficiale a
stampa e tifosi del nuovo Salò è
prevista per venerdì 28 luglio alle
20 al ristorante «La Conca d’Oro» a
Salò, data nella quale inizierà uffi-
cialmente la rincorsa alla C2 con
gli auguri di tutti i sostenitori gar-
desani.

Chiara Campagnola

SALVEZZA SICURA

MERCOLEDI’ 26 IL RADUNO, VENERDI’ 28 LA PRESENTAZIONE DELLA SQUADRA

Foto di gruppo alla presentazione ufficiale dell’Us Darfo Boario

Enrico Passerini
RODENGO SAIANO

Questo pomeriggio inizierà
la stagione 2006/2007 del Ro-
dengo Saiano: alle 18.30 infat-
ti, la squadra franciacortina si
ritroverà allo stadio Comunale
di via Colombaia per la conse-
gna dei materiali e il primo
allenamento. Sabato 29, sem-
pre con inizio alle 18.30, avver-
rà la consueta presentazione
di staff tecnico e parco giocato-
ri all’Outlet Village Franciacor-
ta.

Domenica 30 la squadra par-
tirà per il ritiro estivo di See-
feld, dove rimarrà fino al 12
agosto e quindi rientrerà in
Franciacorta per completare
la preparazione in vista dell’ini-
zio della Coppa Italia, fissata
per il 20 agosto, e del campio-
nato, che prenderà il via dome-
nica 3 settembre.

Il Rodengo disputerà alcuni
incontri amichevoli che servi-
ranno al tecnico Franzoni per
provare il nuovo modulo 4-3-3
e per vedere all’opera gli ultimi
arrivati in casacca gialloblù.

Il 2 agosto, durante il ritiro
austriaco di Seefeld, Bertoni e
compagni giocheranno la pri-
ma amichevole stagionale con-
tro la nazionale del Qatar.

Molto soddisfatto per la
campagna estiva il tecnico Er-
manno Franzoni, riconferma-
to alla guida della squadra do-
po la positiva esperienza dello
scorso anno: «Sandro Ferrari e
Massimo Frassi hanno costrui-

to una squadra molto competi-
tiva per la serie D. Il nostro è
un organico da categoria supe-
riore. Ritengo che con questi
ragazzi faremmo bella figura
anche nel campionato di C2. Il
problema rimane sempre lega-
to al regolamento: per fare il
salto di qualità è necessario
indovinare i giovani e questo è
un compito arduo, è necessa-
ria soprattutto una buona do-

se di fortuna».
Qual è il reparto in cui il

Rodengo si è rinforzato di più?
«Il centrocampo: l’anno scor-

so abbiamo sofferto in quella
zona e quindi abbiamo preso
Preti e Luperini, due giocatori
che in questa categoria fanno
la differenza. In difesa siamo
coperti anche troppo, ma mol-
te volte accadono degli impre-
visti e due o tre sostituti in più
non fanno male. In attacco
siamo messi molto bene con
Martinelli, Garrone, Margheri-
ta, Marrazzo e il bomber junio-
res Inverardi».

Come vede le altre brescia-
ne della serie D?

«Si sono rinforzate tutte, in
particolar modo il Salò che ha
perso Luciani e Franchi ma ha
acquistato un importante gio-
catore, Falco, che mi ha sem-
pre impressionato e avevo ten-
tato di portare a Carpenedolo
qualche anno fa. Rimane un’ot-
tima squadra e con un tecnico
bravo come Bonvicini può pun-
tare veramente in alto. Tra le
squadre della nostra provincia
però, quella che si presenta
con i favori del pronostico è la
Castellana, una società quasi
bresciana, che è stata la vera
regina del mercato: sarà dura
per chiunque batterla».

Quale girone preferirebbe af-
frontare quest’anno?

«Mi è piaciuto molto quello
dell’anno passato dove abbia-
mo incontrato le squadre ro-
magnole, munite di ottimi
campi e dove la qualità del
gioco era molto buona. Temo
invece i gironi con le venete,
squadre toste, e le sarde, che
dispongono sempre di ottimi
organici e di grandissimo pub-
blico, una cosa molto rara per
il calcio d’oggi».

In conclusione il tecnico af-
ferma: «Con la nostra rosa non
dovremmo temere nessuno:
dal mio punto di vista il Roden-
go è una squadra molto com-
petitiva per qualsiasi girone,
ora tocca a me riuscire a gui-
darla verso la vetta della classi-
fica».

PARLANO ANCHE I NEO ACQUISTI

DARFO

Andrea Tramacere
PALAZZOLO

Novità ai vertici del Palazzo-
lo. La società, preso atto delle
dimissioni presentate per mo-
tivi personali da Vincenzo
Raccagni (team manager del
sodalizio biancazzurro nell’ul-
tima stagione), ha incaricato
nel ruolo di team manager
l’avvocato Francesco Keller,
già collaboratore della pro-
prietà in qualità di consulente
legale del gruppo Soldo S.p.A.
Keller, 32 anni, partner dello
studio legale e tributario «Kel-
ler & Montaruli» di Bergamo.
Nel nuovo incarico coadiuve-
rà inoltre Alberto Mori nella
direzione generale del club.

Un ingresso, quello di Kel-
ler, che servirà da un lato a
ridare linfa ed entusiasmo ad
una società che negli ultimi
anni ha subìto diverse delusio-
ni, a cominciare dalla promo-
zione in serie C2 sfuggita per
un soffio lo scorso campiona-
to, dall’altro a fornire un’aiuto
ad Alberto Mori, sempre più
coinvolto dagli impegni lavora-
tivi.

Per quanto riguarda il mer-
cato, la settimana appena con-
clusa ha fatto registrare diver-
se novità. La principale riguar-
da un movimento in uscita:
Alessandro Lorello è stato ac-
quistato dal Catania, società
neopromossa in serie A, e di
conseguenza il diciannovenne
estremo difensore di Padova
nella prossima stagione non
sarà più il guardiano della
porta biancazzurra.

Per sostituirlo la società sta
scandagliando il mercato alla
ricerca di un portiere giovane
(per il campionato 2006/2007
ogni squadra ha l’obbligo di
scendere in campo con un
giocatore nato nel 1986, due
nel 1987 e uno nel 1988) e di
qualità: sfumato Guizzetti, ac-
casatosi alla Castellana, si cer-
ca un estremo difensore pro-
veniente da un vivaio impor-
tante.

Intanto come secondo por-
tiere è stato ingaggiato Barcel-
la, classe 1988, che farà la
spola tra la formazione Junio-

res e quella di Francesco Tur-
rini. Proprio per far fronte alla
regola che impone di schiera-
re quattro giocatori under 20,
il Palazzolo ha deciso di pro-
muovere in prima squadra un
poker di ragazzi provenienti
dal settore giovanile: si tratta
di due difensori, un centro-
campista e un attaccante, tut-
ti nati tra il 1989 e il 1987.

Un’altra notizia importante

riguarda Omar Torri: il bom-
ber torinese, la cui permanen-
za in biancazzurro sembrava
pressoché impossibile sino a
poche settimane fa, ha trova-
to l’accordo con la dirigenza
bresciana e dunque sarà il
centravanti del Palazzolo an-
che per la prossima stagione.
Sempre per quanto concerne
il capitolo entrate, il Palazzolo
è alla ricerca non soltanto di

un portiere, ma anche di un
centrocampista esperto e do-
tato di buona tecnica, che
possa rappresentare un pun-
to di riferimento nella zona
nevralgica del campo e un
aiuto ai numerosi giovani pre-
senti in rosa durante gli allena-
menti.

L’ultima news riguarda l’ad-
dio di Daniele Lancini: il venti-
duenne di Calino, rientrato
alla base dopo l’esperienza al-
la Sirmionese, è stato lasciato
libero di accasarsi altrove.

Con gli ultimi movimenti di
mercato il parco giocatori a
disposizione di Francesco Tur-
rini è giunto a quota 19 ele-
menti, ma la rosa non è anco-
ra definitiva: dal 28 luglio al 5
agosto a Palazzolo verranno
infatti messi alla prova oltre
cento atleti, dai quali la diri-
genza e lo staff tecnico sceglie-
ranno i quattro o cinque più
validi.

Terminata la selezione, la
squadra al gran completo par-
tirà alla volta di Borno, dove i
giocatori resteranno in ritiro
sino a sabato 12 agosto per
svolgere la preparazione in vi-
sta della nuova stagione.

In alto nuovi acquisti con presidente, vice e allenatore. Sotto,
tre belle ragazze indossano le nuove divise della squadra

L’allenatore Inversini con il presidente Ennio Bandini

Marco Romanini, il direttore sportivo Giancarlo Maffezzoni e Nicola Treccani

Il portiere Alessandro Lorello e l’attaccante Omar Torri Il tecnico del Rodengo Saiano Ermanno Franzoni
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